IL FONDACO DELLE BIADE
( di Adriano Danieli )

In piazza delle Erbe (già della Biada e più tardi del Vino) venne completato nel 1904 il cinquecentesco palazzo Municipale con la nuova ala verso San Canziano. 
Fu così demolito il Fondaco delle Biade: un'alta loggia di pietra viva poggiante su sei colonne da un lato, quattro dall'altro. Che il palazzo fosse rimasto da completare si rileva dalla doppia fila di morse attestanti la mancata conclusione. 
Sulla sinistra dei sette archi del Fondaco si accedeva al vòlto delle Fiorare, ricostruito nel 1843, evocando nel nome il mercato dei fiori, per l'accesso dalla piazza al Municipio.La foto di Agostini è degli ultimi anni del secolo. Padova era piena di vòlti (o voltoi), secondo il Pedrocchi; cioè gli archi tra casa e casa, a cavaliere di una strada) tipici nelle costruzioni mediovali; ne rimangono diversi e consentono prospettive inaspettate.
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